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AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE Dl CUNEO
MARCO VERNETTI

OGGETTO: interpellanza i Giardini “Dino Eresia”: quale futuro?

Il sottoscritto Claudio BONGIOVANNI Consigliere comunale del gruppo Cuneo MIA,

PREMESSO CHE:

- i Giardini “Dino Eresia” rappresentano per il quartiere Centro Storico e per tutta la città un
luogo privilegiato di sosta, svago e bellezza;
- negli ultimi vent’anni si sono sucCedute al suo interno svariate attività più o meno consone e
soprattutto la vegetazione e gli alberi hanno subito importanti perdite, tra le quali a titolo
esemplificativo si ricorda:

• Cedro dell’Atlante lato nord (morto per siccità);
• Ippocastano zona panchina semicircolare;
• Albero del Caffè tagliato e trasformato nella scultura dell’orso Mirko;
• Platano zona gabbia dell’aquila schiantato per neve e ora in fase di lenta agonia;
• Cespugli decorativi nel prato a nord da poco espiantati;
• Siepe perimetrale lungo corso Giàvanni XXIII da poco espiantata.

CONSIDERATO CHE:

- tutta l’area del Giardino è ricompresa nel perimetro del D.M. i agosto 1985 (Galassino)
“Dichiarazione di notevole interesse pubblico del Parco fluviale di Cuneo sito nei Comuni di
Cuneo, Centallo e Castelletto Stura” che prevede particolare attenzione agli interventi
paesaggistici in esso operati;
- l’impianto del Giardino è da riferirsi sicuramente a data anteriore al 1922, anno in cui fu
inaugurato il monumento ai Caduti e già allora il Giardino era recintato e organizzato al suo
interno come luogo di passeggio e di svago per grandi e piccini;
- l’attuale organizzazione interna, seguita allo smantellamento dello zoo e delle sue gabbie, ha
avuto negli anni diversi rimaneggiamenti dovuti a esigenze estemporanee e non a un progetto
unitario di riqualificazione del Giardino nel suo complesso.

TENUTO CONTO CHE:

- nei primi giorni di gennaio la siepe perimetrale lungo corso Giovanni XXIII è stata espiantata
con motivazioni legate alla sicurezza e alla visibilità, che non hanno però tenuto conto
dell’impatto estetico della recinzione sottostante sicuramente non prevista come elemento da
lasciare “a vista”;
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TUTTO CIÒ CONSIDERATO:
si interpella la sindaca e l’assessore competente affinché si impegnino a:

- promuovere urgentemente la procedura di “Verifica dell’interesse Culturale” prevista
dalla Di. 4212004 Codice dei beni culturali e del paesaggio per l’immobile denominato
“Giardini Dino Fresia” di proprietà del Comune di Cuneo, avendo lo stesso, nel suo
complesso, elementi di interesse storico-artistico risalenti a più di 70 anni fa;
- attendere gli esiti della suddetta Verifica prima di procedere ad altri interventi
manutentivi non urgenti, programmando fin da subito una progettazione complessiva di
restauro di tutto il Giardino, coinvolgendo la popolazione, soprattutto quella residente
nel quartiere, che lo deve poter vivere e frequentare in sicurezza.

CLAUDIO BONGIOVANNI del Gruppo Cuneo Mia

Cuneo li, 18/01/2023.
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Deve etnere salvaguardare la vsibililà dei bersi cuittreli, dei fulcri del cantruite e degli elementi a rilevanza paesaggisoca individuati dalla presente scheda e/o
tra le componenti della ‘mv. P4; a tal arie gS intervensi modi ecalivi delle aree paste nelle loro adiacenze non devono pregiudicare taspette visibile dei luoghi nè
interferire in termini di volumi, forma, materiali e cremie con i beni stessi (14). L’installazione di impianti per le infrastratture di rete, per la teletomunicazione e
di produzione energetica non deve pregiudizare le visuali panoramiche perr..epibiii dai luoghi privilegiati di osservazione del paesaggio, dalle bellezze panorami clic
e/a dalle altre campanello pemettva-identitarle così come individuate nella Tav. P4 e nei relativi Elenchi del pp ovvero dai beni culturali e dagli elementi a
rilevanza paeeaggistica indicati nella presente scheda I 15) Deve essere mantenuta la leggibilità e la riconoscibilità degli elementi identitari del paesaggio rurale
esistente costitult dalla teama agricola, dalla rete briglia, dal sistensa delle coluvazioni, dalla viabiità minore e dalle alberature diffuse, evitando interventi che i
comportino la modihcazione deltandamento naturale del terreno, pan tbancamenti e alterazione dei versanti, te non f,nalizzali al mantenimento dell’assetto
geomorfolagico e allo svolgimento delle pratiche agricole il. 05 interventi sul patrimonio edilinio rurale esistente o puelli di nuova realizzazione non devono i
alterare gli elementi scenipa’pertettivì che tompongono il paesaggio agrario tircostante attraverso la realizzazione di volumi cile per forma, posizione e colore

i modaichino la percezione visiva dei luoghi; inoltre peri nvllvi fabbrica ti a uso agrosilvopastorcie non è consentito l’impiego di strutture prefabbricate, metalliche i

i e iii cemenlo armano, lasciate a vista (9). Le sponde f,uv’;ali devono essere mantenute nei loro mnnotati natu reli, rinpettalldo la vegetazione spondale esistente; i

i eventuali opere di riasselco idrageologico, di mecca in sicurezza delle sponde e delle scarpate devono essere prioritariamente realizzate con Interventi di
i ingegneria naturalistica. Nel caso di opere che prevedano la riduzione della vegetazione igrohla esistenle devono estere previsti intervenu di rivegetazione cdi
i rimbosrhimenno con specie aut000ne (3). I vlaii alberati devono essere conseniati nella loro integrità coir paterolare attenzione al mantenimento dell’inrpianto i.
assale originario; gli interventi sugli esemplari arborei sono ammessi solo se detemninati da prebleniatiche di stabilità o fitovanitarie asseverate e eventuali

i sostituzioni devono avvenire utilizzando le specie vegetali preesistenti e mantenendo il medesimo resto d’impianto IS). Nel centro storico non tono anlmessi
interventi che alterino la morfologia di impianto del tessuto edilizio e le caratteristiche tipologiche e compositive, fate salvi nuels rlvolci alla conservazione,
riqualificazione e valorizzazione del tessuto storipa, ella rigenerazìone delle pani degradate ce eventuali adeguamenti funzionali degli edifici esistentì irr coerenza

i pan I contenuti del pamma 5 dell’art, 24 delle NdA (SI. Oli interventi riguardarsti il tessuto cdii zio esterno al centro tmrico devono essere coerenti pan I caratter il
tipologiri e costrutusi distislivì dell’edhcalo consolidato e compatibili pan le morfologia dei luoghi e la salvaguardìa delle visuali, nonché pan gli elementi di valore i
ambientale, stasi roculturale e paesaggistico individuati nella n’av. P4 e/o sopraccitati (17). Sulle ville, parchi o giam’dini di rilevarlte valenza etorica’culturale e i

paesaggistica, riconosciute nell’elenco dì cui alla lettera e. del cornma 1 dell’articolo 4 dalle Nda, gli eventuali Interventi devono essere coerenti pan i caratteri
tipologici e costruttivi originari del complesso nel rispetto delle component’ architettoniche, vegetali, idriche e della naturale confomsazione del terseno (12). Le
previsioni di nuova edificazione devono essere poste nei lottl liberi intsrclusi o III pantigultà con le aree ediflcate esistenti, senza compromettere aree integre e i

i totalmente sepsrace dal contesto edificato, ricercando un’idonea Integrazione parI i caratteri insediativi del tessuto edificato esistente. Oli interventi riguardarsti i

i i pampatti edilizi non residenziali devono privilegiare il riutilizzo e ia riqualhcazione delle aree e degli edifici dismessi; le eventualì nuove realizzazioni devono
i garantire un corretto inserimento paesaggisupa, in particolare in, relazione eì valori psesaggistici del bene, alla morfologia naturale dei Ivoghi e ai caratteri;

i scellico’percelt’ivi dell’area e prevedere, qualora necessario, la realizzazione di opere dl mltigazione che limitino l’impasto visivo delle stesse (19). Non è consentita
i l’apertura di nuovi citi di cava; gli interventi di coltivazione nelle aree di cava esistenu, anche in amplIamento, devono prevedere il recupero contestuale delle aree

di coltivazione dismesse e di deposito inerti noncné delle infrastl’utture di servizio pnivilegiando l’uso di tecniche di ingegneria lrscuraiisuca (22). Oli eventuali nuovi
tracciati viari o l’adeguamento di quelli esistenti devono essere realizzal.i adattandosì all’andamento delle linee morfologiche dei paesaggi attraversati nomsché rrel

i rispelpa delle visuali panoramitee e degli elementi di valore amtientale, suoripa’culcurale e paesaggslico individuati nella n’av. P4 e/o sopssccitati: inoltre la poca
in opera di barriere di pmteziorre deve nsulnare compatibile con la morfologia dei luoghì e la salvaguardia delle visualì (20). Il sistema ddla viabiltà minore dese
essere manterlupa nella sua integrità con spesisca autenzione alla conservazione dde strade bianche; in caso di dinsottrata impossib,’r,tà a mantellere il pieno
viabue originario per regioni di eievata pendenza, è consentito l’utilizzo di altre tecniche costeuttivil che devono coisumsgue garantire un adeguato inserimento
paesaggistIco 12cl. t.ungo la viabilità panoramica individuata nella n’av. Pa non è ammessa la posa in opera di cartellonistica o aloi mezzi pubblicItari ad ettezione
di ir,ntailazioni previste dalla nonnativa in materia di circolaziorle s’cadale odi canellon;stica pubblica perla fruiziona e promozione tu sistica 113).
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